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ALGHERO

Informazione
nell’Isola,
due giorni
di dibattito
La crisi dei giornali, il
crollo della pubblicità e
il web che avanza. So-
no i temi al centro del-
la due giorni ad Alghe-
ro sugli Stati generali
dell’informazione in
Sardegna. Ieri il primo
appuntamento, nella
sala del Green Sporting
Club, mentre oggi il di-
battito sulla condizione
di salute del giornali-
smo si sposta nell’Au-
ditorium dell’azienda
vitivinicola Sella & Mo-
sca. «La crisi è di tutta
la carta stampata, do-
vuta a una calo della
diffusione dei giornali
e della pubblicità,
quindi le due entrate
su cui si regge l’infor-
mazione - spiega Gian-
carlo Tartaglia, diretto-
re generale della Fede-
razione della stampa -
dall’altro lato abbiamo
l’avanzata del web, an-
che dei siti online degli
stessi giornali, che però
non riescono a colmare
le perdite di diffusione,
di abbonamenti e di
pubblicità. Per il mo-
mento - aggiunge - non
ci sono grandi prospet-
tive. Sembra un tunnel
senza via di uscita».
Nella lunga mattinata
si sono susseguiti gli
interventi di Filippo Pe-
retti, presidente del-
l’Ordine dei giornalisti
della Sardegna e di
Francesco Birocchi,
presidente dell’Asso-
ciazione stampa sarda.
Hanno dato il loro con-
tributo Andrea Campo-
rese, presidente del-
l’Inpgi, Daniele Cerra-
to, presidente della Ca-
sagit e di Gianfranco
Astori, vice presidente
del Fondo pensione
complementare dei
giornalisti. Le conclu-
sioni sono state affida-
te a Franco Siddi, se-
gretario nazionale del-
la Federazione della
stampa, che ha sottoli-
neato la soddisfazione
per l’approvazione del-
la legge sull’equo com-
penso per giornalisti e
free lance e ribadito la
necessità di porre delle
regole al settore del-
l’informazione sul web,
«dove spesso manca la
certificazione di quali-
tà». I lavori proseguo-
no oggi con la relazio-
ne di Birocchi, sullo
stato dell’informazione
in Sardegna.

Caterina Fiori

Decisiva la mediazione della Regione: “ammorbidita” l’ordinanza sulla 131

Catene, vince il buonsenso
Obbligatorie in auto solo in caso di allerta meteo

LAI (IDV)

«Abbandono
scolastico,
lavorare
per limitarlo»
«Il Consiglio regionale si
riunisca al più presto in
una seduta aperta alle
istituzioni, agli insegnan-
ti e agli studenti per di-
scutere dell’emergenza
dispersione scolastica».
Lo chiede il vicesegretario
dell’Idv Salvatore Lai,
commentando i dati del-
l’Atlante dell’infanzia a ri-
schio promosso da “Save
the children”, secondo cui
la Sardegna continua a
essere la prima regione in
Italia per abbandoni nelle
scuole. «L’istruzione dei
nostri ragazzi - argomen-
ta Lai - è il presupposto
essenziale non solo per lo
sviluppo ma anche per
una effettiva partecipazio-
ne democratica alla vita
del Paese e non è possibi-
le che in Sardegna un ra-
gazzo su quattro arrivi a
malapena al diploma di
terza media. È vergogno-
so che lo Stato continui a
tagliare senza ritegno le
risorse e gli organici sco-
lastici e che la Regione
non riesca a evitare la
chiusura di molti presidi
scolastici sul territorio».

L’Anas, alla fine, cede, e ingra-
na la retromarcia. Perché sulla
131 - una delle molte statali che
sono proprietà della Spa - non è
più obbligatorio usare le cate-
ne, se non quando nevica dav-
vero. La Regione, garbatamen-
te, canta vittoria, con il presi-
dente Ugo Cappellacci e l’asses-
sore ai Lavori pubblici, Angela
Nonnis. Ma motivi per gioire ne
ha pure Confindustria Sardegna
che contro l’ordinanza del-
l’Anas ha fatto fuoco e fiamme,
per giorni.

L’ACCORDO. Dunque, è dietro-
front sui nuovi obblighi per gli
automobilisti. La diplomazia ha
centrato l’obiettivo. La Spa del-
le strade non ritira il provvedi-
mento delle polemiche, ma lo
corregge. Tutto d’accordo, però.
E adesso succede che fino al 15
marzo, ogni volta che la Prote-
zione civile lancia un’allerta
meteo, in macchina (o sul ca-
mion) bisogna avere le catene.
E usarle. In alternativa bastano
gli pneumatici invernali. Questo
imperativo è valido sulla 131,
lungo l’altopiano di Campeda,
dal chilometro 137,9 al 179,5,
passando nei Comuni di Boro-
re, Macomer, Birori, Bortigali,
Cossoine, Giave, Cheremule,
Torralba e Bonnanaro.

L’ANAS. Ieri, nel palazzo della
Regione in viale Trento, Oriele
Fagioli è stato uno dei primi ad
arrivare, ma poi il tavolo della
concertazione si è allungato coi
rappresentanti di Protezione ci-
vile, Polstrada, Polizia di Stato,
prefetture e Confindustria. Più
la Nonnis, ovviamente.

Fagioli, che è capo comparti-
mento della viabilità sarda,
spiega: «Siamo arrivati a una
mediazione correggendo l’ordi-
nanza, ma non è stata ritirata.

Del resto, noi abbiamo imposto
l’uso delle catene perché la pos-
sibilità è prevista da una recen-
te norma nazionale, alla quale
si stanno adeguando tutti i pro-
prietari delle strade». Il nume-
ro uno dell’Anas aggiunge an-
cora: «Crediamo che la sicurez-
za degli automobilisti venga
prima di tutto, di certo non è
nostra competenza controllare
poi il rispetto del provvedimen-
to».

L’ASSESSORE. Sul fronte Regio-
ne è la Nonnis a tirare le som-
me del vertice, senza nasconde-
re la soddisfazione. «Siamo
convinti - osserva - di aver rag-
giunto un importante risultato
nell’esclusivo interesse dei sar-
di e con la consapevolezza che
la salvaguardia della sicurezza
stradale deve essere il fonda-
mentale obiettivo da tutelare,
tutti i giorni dell’anno e in qua-
lunque condizione meteo». Se-

gue una sottolineatura: «La no-
stra preoccupazione, adesso, è
dare risposte alle migliaia di
utenti che, quotidianamente,
percorrono la statale 131».
Quindi: «Nei casi di allerta me-
teo - anticipa l’assessore - la
Regione metterà in campo
un’ulteriore attività di forma-
zione per spiegare quali regole
rispettare».

IL GOVERNATORE. Sulla partita
(con polemiche) delle catene,
anche Cappellacci si sofferma, e
fa sintesi: «La modifica dell’or-
dinanza è una vittoria del buon
senso e della ragionevolezza.
L’auspicio - appunta il presi-
dente - è che tutti gli enti e le
istituzioni coinvolti nella gestio-
ne e nel controllo della viabilità
continuino a collaborare e a
dialogare con la Regione, al fine
di tutelare la sicurezza dei citta-
dini».

Alessandra Carta

Traffico in tilt a causa di una nevicata

I sardisti e le tasse

«L’emiro versi
65 milioni
in Sardegna»
L’ombra dell’evasione fiscale si abbat-
te sulla Costa Smeralda: 65 milioni di
euro sono volati via dalla Sardegna.
Destinazione Milano e Bruxelles.

A evocarla è l’interpellanza urgente
che il Partito Sardo d’Azione ha indi-
rizzato al governatore Ugo Cappellac-
ci «per sapere quali azioni intenda
adottare per recuperare le mancate
entrate che spettano all’Isola dopo
l’acquisizione della Costa Smeralda da
parte dell’emiro del Qatar».

Valore totale dell’operazione: 650
milioni di euro (350 milioni per l’ac-
quisizione e 300 milioni per i mutui
contratti).

LA VENDITA. Sulla vendita del paradi-
so gallurese alla holding “Qh Smeral-
da investment” Giacomo Sanna, capo-
gruppo del partito in Consiglio regio-
nale, è categorico: «Operazione che è
sorretta da un sistema di evasione fi-
scale perché la
Costa Smeralda
è stata venduta
all’emiro, in
Lussemburgo,
senza che siano
state versate al-
la Regione Sar-
degna le entra-
te che le spetta-
no sulla base
dell’articolo 8
dello Statuto».

Ma non è tut-
to. Tra i ma-
gheggi dello
sceicco, secon-
do i sardisti,
anche la sede legale e fiscale della so-
cietà: Milano. E ancora una volta
l’Isola è stata chiamata fuori: «I vec-
chi padroni della Costa Smeralda, la
Colony Sardegna srl, aveva sede ad
Arzachena, la Qh Smeralda inve-
stment ha sede e domicilio fiscale a
Milano», ricorda Sanna: «In Sardegna
è rimasto qualche spicciolo visto che è
stata pagata solo la tassa di registra-
zione di 763 euro. Mentre i nostri 65
milioni, che sarebbero potuti essere
destinati ai comuni come fondo unico
e avrebbero potuto creare turismo e
lavoro, qui si sono polverizzati. Per
spiccare il volo oltre il Tirreno». Una
pratica diffusa, quella della delocaliz-
zazione della sede legale, come viene
ricordato dal gruppo del Pd in Consi-
glio regionale: «Un caso che è tutt’al-
tro che isolato, basti prensare alla
Moby di Onorato che ha sede a Mila-
no».

LOTTA ALL’EVASIONE. Paolo Manin-
chedda prende in esame un punto
cardine dell’interpellanza: «Vogliamo
sapere dal governatore  Cappellacci se
nel corso dell’incontro in Medio
Oriente con il presidente del Consiglio
Mario Monti abbiano avuto modo di
parlare di evasione e cosa entrambi
intendano fare per combattere il feno-
meno e se esso rappresenti una prio-
rità del governo italiano». «Bisogna
assolutamente evitare», continua il
consigliere sardista, «che la Sardegna
venga impoverita e privata delle risor-
se che le spettano secondo lo Statuto.
La pratica dell’evasione deve essere
combattuta perché il nostro territorio
va salvaguardato. L’interpellanza del
Psd’Az testimonia questa battaglia».

Il Dl Sviluppo, approvato ieri dal Senato,
ha recepito gli emendamenti Pd che ren-
dono possibile la fiscalità di vantaggio in 9
città della Sardegna. Lo ha reso noto il se-
natore del Pd Francesco Sanna che ha sot-
tolineato come «sperimentalmente, il Sul-
cis diventa un’unica zona franca urbana».

Il nuovo articolo 37 prevede che le Re-
gioni, anche quelle fuori dall’obiettivo Con-
vergenza come la Sardegna possano ripro-
grammare risorse europee di concerto con
il governo e attivare un sistema di fiscali-
tà di vantaggio in tutte le città che supera-
rono la valutazione del dipartimento Svi-
luppo tra il 2008 ed il 2009: «Quel lavoro
fu vanificato dalle lotte intestine al gover-
no Berlusconi, dove prevalse Tremonti e
tutto fu bloccato», aggiunge Sanna.

In Sardegna, oltre a Cagliari, Quartu
Sant’Elena e Iglesias, città già individuate
dal Cipe nel 2009, potranno attivare la zo-

na franca urbana anche Sassari, Alghero,
Olbia, Oristano, Selargius, Carbonia. «Con
un regolamento specifico, nell’ambito del
piano Sulcis e a valere sulle risorse che il
decreto ha incrementato, con l’utilizzo dei
fondi che Alcoa sta restituendo allo Stato,
anche tutti i Comuni della provincia di Car-
bonia-Iglesias saranno considerati come
una sorta di unica Zona franca urbana. In
un perimetro cittadino ben individuato -
ha aggiunto Sanna - le imprese sino a 50
dipendenti godranno di una esenzione dal
pagamento dell’Imu destinata allo Stato,
dalla corresponsione dell’Irap, dal versa-
mento dei contributi previdenziali, dal pa-
gamento delle imposte sui redditi delle im-
prese. Le esenzioni, in un triennio di appli-
cazione, potranno arrivare a un massimo
per ogni impresa di 200 mila euro».

«È una grande opportunità per il tessu-
to economico, produttivo e sociale, partico-

larmente colpito dalla gravissima crisi in
atto». Queste le prime parole di Mauro
Contini, sindaco di Quartu Sant’Elena, uno
dei tre comuni isolani che avevano a suo
tempo sottoscritto con il Governo l’accor-
do per l’attivazione delle Zone franche ur-
bane.

Apprezzamento è stato espresso dal pre-
sidente di Confartigianato Sardegna Luca
Murgianu: «Sono stare recepite le propo-
ste che abbiamo formulato per l’estensio-
ne della possibilità di finanziamento delle
Zone franche urbane della Sardegna a
fronte di una originaria esclusione previ-
sta dal Decreto stesso», ha detto. «Il risul-
tato consentirà alla Regione di utilizzare ri-
sorse del piano d’azione e di coesione e ri-
sorse proprie, per sostenere vecchi e nuo-
vi investimenti. Verranno offerte ai quar-
tieri in difficoltà reali opportunità di svilup-
po».

Con Cagliari, Quartu e Iglesias ci saranno anche Sassari, Alghero, Olbia, Oristano, Selargius e Carbonia

Decreto sviluppo, sì alla Zona franca
Nuovo sistema di fiscalità con il sostegno della Regione, piano speciale per il Sulcis

Giacomo Sanna
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